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Le proposte FLM erano realistiche 
La prova? Il dietrofront della Fiat 

Ieri, in mattinata, conferenza stampa dei dirigenti sindacali - Le misure che hanno permesso di evi­
tare i licenziamenti - Bentivogli: sarebbe stato strano se Berlinguer non fosse andato a Torino 

.-p 

• «assenteisti» 
? Nuovo consiglio di fabbricai 

Domani le lettere a 22 operai e 3 impiegati - FLM: chiediamo rigore, ma pre­
tendiamo limpidezza - Il sindacato potrebbe togliere copertura all'attuale CdF 

ROMA — La Fiat ha deciso di sospendere i licenziamenti: 0 
gruppo ha precisato che «provvedere ad attuare solo gli in­
terventi e i provvedimenti già discussi e sui quali esiste un 
generale consenso». Si tratta di quelle misure presenti nel­
la proposta di Foschi e che sono il risultato di giorni e giorni 
di trattative tra le parti, al ministero del Lavoro. Sono 10 
punti che accolgono in parte le ipotesi alternative ai licen­
ziamenti che erano state presentate dalla FLM, e sui quali 
il sindacato aveva espresso un giudizio complessivamente fa­
vorevole. Cassa integrazione speciale per 24 mila lavoratori, 
sulla base del riconoscimento della crisi aziendale; blocco del 
turnover; prepensionamento; affidati alla elaborazione di un 
progetto di legge. ;..;;.•".':--J•'•>. 

Ieri la FLM aveva tenuto a Roma una conferenza stampa 
per rispondere a una analoga iniziativa di qualche giorno fa 
della Fiat. Le proposte, che ora la Fiat ha accettato come la via 
d'uscita per bloccare i licenziamenti, sono state illustrate 
punto per punto da Galli, Mattina e Bentivogli. Sulle polemi­
che della Fiat a proposito dell'articolo 4 del contratto dei me­
talmeccanici che prevede la mobilità, Mattina aveva detto 
che il sindacato non lo respinge in modo pregiudiziale. «Rite­
niamo però — ha aggiunto — che per le condizioni del merco-
to del lavoro nell'area piemontese e per la consistenza nu­
merica dei lavoratori che dovrebbero essere messi in mobili­
tà esso sia inapplicabile*. Il problema è, secondo il sindaca­
to, trovare misure alternative per affrontare la crisi del set­
tore, senza ricorrere a provvedimenti che, in questo momento, 
significherebbero semplicemente licenziamenti di massa. 

Il « pacchetto > di proposte alternative presentate dalla FLM 
permetterebbe in sostanza di raggiungere il risultato di ridi­
mensionare la forza lavoro, nel settore auto della Fiat, senza 
ricorrere a misure drastiche. Il prepensionamento è il primo 
punto. Secondo i dati dell'Inps. sarebbero ben 12.700 i lavoratori 
della Fiat-auto in età prepensionabile. Ài quali vanno aggiunti, 
nel periodo che va dall'ottobre dèi 1980 al dicembre del 1981 
— data in cui il sindacato ha chiesto una verifica dei risultati 
raggiunti — 3000 uscite dal gruppo per il normale pensiona­
mento. n blocco del turn-over, non solo nel settore auto, ma in 
tutto il gruppo, è l'altra proposta della FLM. Con questa 
misura — tramite la mobilità intema — si potrebbe trovare 
una collocazione per altre 5-6 mila persone. « Siamo quindi ben 
oltre lo stesso obiettivo di riduzione detta manodopera detta 
Fiat*, ha aggiunto Mattina. Infine le dimissioni incentivate. 

Rispondendo alle affermazioni dei rappresentanti del gruppo 
torinese. Galli ha detto: «E' praticabile ogai la mobilitò a 
Torino? Ci sono ancora 6.500 lavoratori in mobilità non ancora 
collocati, di cui qualcuno è in attesa da anni. C'è poi l'espe­
rienza della Unidal che non ha dato risultati ». In realtà — ha 
aggiunto Galli — non siamo contro le misure previste dal con­
tratto, ma pensiamo che non possano essere attuate, in questo 
momento. • . • - . • : . . . . : • • • 

Pio Galli Franco Bentivogli 

I comizi di Berlinguer a Torino non potevano non trovare 
un'eco anche nella conferenza stampa di ieri.. I tre dirigenti 
sindacali hanno concordato che il viaggio del segretario del 
PCI a Torino e gli incontri con gli operai non sono stati una 
«prevaricazione» — come da qualche parte si è detto — nei 
confronti del sindacato. « Il legame del PCI con la classe 
operaia — ha detto Bentivogli, distinguendosi così dalle affer­
mazioni di altri dirigenti della CISL — è tale che se Berlinguer 
non fosse andato a Torino ci sarebbero stati sospetti di un 
cambiamento della natura di quel partito». Non esiste uno 
spazio invalicabile — ha aggiunto Bentivogli — tra partiti a 
sindacati. Il problema è non scivolare nel settarismo. 

Tre dirigenti sindacali torinesi, Adriano Serafino, segre­
tario torinese CISL, Carld Daghino, segretario regionale FIM­
OSI* e Antonio Buzzigoli. segretario torinese FIM-CISL, han- , 
no rilasciato ieri sera una lunga dichiarazione, in cui affer- ; • 
mano tra l'altro: «Proprio perché è un fatto che riguarda la 
concezione che si dà all'autonomia del sindacato, riteniamo 
che sia un fatto di rilievo politico positivo ed utile che un se- ' 
gretario di partito dica oggi chiaramente cosa pensa, sul '' 
punti che sono già stati oggetto di decisione unitaria del sin­
dacato. E' molto utile che le risposte date da Berlinguer 
siano state di preciso ed incondizionato appoggio alla piat- . 
ta forma decisa nei giorni scorsi dalla FLM e poi fatta propria 
dall'intero movimento sindacale ». 

Marcello Villari 

Gli operai della Lingotto 
Dopo Berlinguer 
vengano anche gli altri 
Risposta a Piccoli e a sindacalisti 
TORINO — Alle polemi-
che di Piccoli e di alcuni 
sindacalisti contro la vi­
sita di Berlinguer agli 
operai Fiat in lotta, han­
no risposto ieri effica­
cemente i delegati dello 
stabilimento Lingotto. 

« Il consiglio di fab­
brica della Fiat Lingotto 
e la quarta lega FLM 
— dice un comunicato — 
unitariamente si dichia­
rano contrari alle dichia­
razioni - provenienti da 
esponenti delle forze 
sindacali • e partiti con-

ì tro." le • iniziative unita­
rie del PCI, in quanto 
non sono - le - polemiche 
che in questo momento 
ci servono, ma impegni 
precisi da parte di tutte 
le forze politiche e so­
ciali per sostenere la lot­
ta contro i licenziamen­
ti e le proposte della 
FLM per la soluzione 
della vertenza. Pertanto 
invitiamo tutti i partiti a 
dichiarare pubblicamente 
quali sono le iniziative 

concrete che assumono ». 
Negli stabilimenti Fiat 

è cominciata fin da ieri 
la preparazione delle ini­
ziative di lotta della set­
timana entrante, che rag­
giungeranno il massimo 
di intensità e determina­
zione con l'approssimarsi 
della scadenza del 7 ot­
tobre, data a partire dal­
la quale la Fiat potrà 
spedire le lettere di li­
cenziamento individuali. 
Ieri mattina ei sono riu­
niti, stabilimento per sta­
bilimento, i consigli di 
fabbrica. Domani si in- ' 
contrerahno le segrete­
rie piemontesi e torine-

. si della Federazione Cgil-
Cisl-Uil e della FLM per 
organizzare le manifesta: 
zioni. che si svolgeranno 
durante Io sciopero ge­
nerale di giovedì. Marte­
dì si riuniranno in as­
semblea comune, nel ci­
nema « Smeraldo » di via 
Tunisi, i duemila delega- ' 
ti di tutte le fabbriche 
Fiat torinesi. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo le denunce. 
i licenziamenti. Per sanare la 
plaga dell'assenteismo VAlfa-
sud ha adottato una terapia 
d'urto. Venticinque dipèndenti 
sono stati licenziati. Si tratta 
di ventidue operai e tre im­
piegati (tra cui uno che oc­
cupava un posto delicato, col 
7. livello), accusati di essere 
assenteisti « cronici ». I loro 
nomi però non sono stati resi 
noti. L'azienda si è limitata 
ad informare « ufficiosamen­
te » veneidl sera alcuni dele­
gati sindacali che stava per 
far partire le lettere di licen­
ziamento. Per tutta la gior­
nata di ieri, poi, è stato im­
possibile parlare, sia pure te­
lefonicamente, con i dirigenti 
napoletani della casa automo­
bilistica. Soltanto domani, 
quando saranno giunte a desti­
nazione le lettere, si riuscirà 
a sapere chi sono i venticin­
que « super-assenteisti ». . 

Una reazione sindacale non 
lascia luogo a dubbi: «Non 
difendiamo gli assenteisti. Ab­
biamo già detto nei giorni 
scorsi — è il commento alla 

, FLM di Napoli — che non è 
tollerabile l'uso. strumentale 
ed opportunistico dei certifi­
cati medici sia durante la pro­
duzione che nei periodi di 

, lotta sindacale. Chi non ci sta, 
deve sapere che non ha al­
cuna copertura . sindacale ». 

, Un'azione clamorosa da parte 
àeWAlfasud era nelTaria. 
Mercoledì, alla vigilia ' dello 
sciopero generale e in conco­
mitanza con la partita di cal­
cio Italia-Portogallo. l'assen­
teismo a Pomìglianò . aveva 
raggiunto punte allarmanti: 
nel secondo turno (quello che 
va dalle 14 alle 22) si era 

,» .-

registrato il 41 per cento di 
assenti «I montaggio vetture, 
il 40 per cento allo stampag­
gio e. ili 37 per cento alla 
verniciatura. 

La direzione aziendale rea­
gì spedendo telegrammi di 
fuoco ai sindacati. all'INAM e 
ai ministri minacciando de­
nunce oontro gli assenteisti 
e i medici che li coprivano 
con certificati fasulli. La set­
timana si era conclusa infi­
ne con Ila produzione di ve­
nerdì feirma a 257 vetture e 
un assenteismo oscillante tra 
il 24 e GÌ 36 per cento. Non 
si sa tutltavia se i venticinque 
licenziati appartengano al 
gruppo di dipendenti che si 
sono assentati l'altro giorno 
o — come sembra più proba­
bile — facciano parte di un 
elenco di assenteisti «croni­
ci * preparato dall'azienda. 

« Ho l'impressione — com­
menta Eduardo Guardino, se­
gretario della FLM — che 
questi licenziamenti corrispon­
dano piii ad un'azione estem­
poranea, ad un fatto propa­
gandistico, che ad una seria 
e coerente azione per scon­
figgere l'assenteismo all'Alfa-
sud. n sindacato non si op­
pone, né si opporrebbe se 
l'azienda licenziasse anche al­
tri qualtrocento assenteisti. 
Anzi siamo noi a chiedere 
all'azienda maggiore rigore 
nella gestione della fabbrica. 
Però pretendiamo anche più 
limpide2za ». • 

- Nel gÈro di un paio d'anni 
l'Alfasutf ha. licenziato circa 
novecento persone. Ma i pro­
blemi dell'organizzazione del 
lavoro ci aggravano. In fab­
brica ci sono settecento inva­
lidi e tremila «inabili», ope­
rai che: possono effettuare 

soltanto lavori leggeri. Il ri­
cambio alla catena di mon­
taggio è pressocché inesistente. 

Dice Guarino: «Da parte 
della . FLM c'è la massima 
disponibilità a discutere. Ma 
se l'attuale . gruppo dirigente 
della fabbrica non se la sen­
te di confrontarsi con noi. in­
tervenisse allora direttamente 
Massacesi. Non faccio questa 
proposta per ribaltare le ac­
cuse. Esistono interessi con­
solidati ormai sia tra gruppi 
di lavoratori che tra gruppi 
di dirigenti. Noi intendiamo 
combatterli nell'uno come nel­
l'altro caso»... 

Ieri a Pomigliano, in • un 
attivo dei quadri sindacali. 
la FIOM ha discusso a lun­
go come ricostruire e raffor­
zare la vita democratica in 
fabbrica. « Ci siamo chiesti 
— ha detto Guarino — se 
l'attuale consiglio di fabbrica 
sia in grado di affrontare 
la fase delicata, di svolta. 
in cui si trova l'Alfasud. C"è 
bisogno di rivitalizzare il con­
siglio. migliorare il rapporto 
tra delegati e gruppi omoge­
nei. Non escludo che ci pos- • 
sano essere situazioni trau­
matiche». Come le dimissio­
ni dell'intero consiglio? Per 
Guarino è «un'ipotesi». «Ne 
stiamo discutendo, dice. La 
FLM potrebbe togliere la co­
pertura sindacale all'attuale 
consiglio.. Nel qua! caso fa­
remmo appello ai nostri qua­
dri sindacali più attivi e sti­
mati per ricostruire il nuovo 
consiglio di fabbrica dopo al­
meno un paio di mesi di di­
battito di massa con tutti i 
15 mila lavoratori ». 

Luigi Vicinanza 

Uh intervento del vice-sindaco di Torino sulla crisi delVazienda 

Nel progressivo aumento 
di tensione che accompagna 
le vicende della vertenza 
FIAT e atta vigilia detto 
sciopero generale, mi sem­
bra utile intervenire : senza 
preeostifuzioni di giudizio o 
solamente con scontate, sep­
pur sacrosante, testimonian­
ze di' solidarietà con i lavo­
ratori in lotta. Infatti non 
esiste cosa peggiore, e tan­
to più sul problema FIAT, 
che ridurre il contendere e-

-sclusivamente atto schema di 
un attacco dei livéUi occupa­
zionali da un lato, di una 
difesa dell'occupazione dal-
VaUro. 

La FIAT ha fin daVCmizio 
cercato di semplificare ti 
confronto, fornendo come 
dati oggettivi da una parte 
la crisi mondiale dell'auto 
e U nuovo, giapponese € pe­
ricolo - giallo*; dall'altra 
una ipotesi di ripresa gene­
rale dilazionata nel tempo e 
anche eottegata al recente 
accordo con la Peugeot, a 
buona prova dett'intenzione 
dì rilancio del settore; in 
mezzo. VobbUgatoria neces­
sità di un ridmtensionamen' 
to della capacità produttiva 
e di sua conseguente ridu­
zione dell'eccedenza di ma­
nodopera attraverso i Ucen-
ztamenti. 
- Accettare questa. imposta­
zione significa accettare U 
gioco detta FIAT e lasciare 
passare la sua deresponsa­
bilizzazione. AWinizio detta 
vertenza infatti 3 sindacato 
colse 3 semplicismo, detta 
analisi detta FIAT sulla crisi, 
richiamando azienda, Enti 
locali, governo all'attenzio­
ne sui temi dell'organizzazio­
ne del lavoro e détta produt­
tività, della ricerca diretta 

alla innovazione del prodot­
to e detta produzione, della 
riorganizzazione detta com­
ponentistica. 

m sembra che proprio a 
quella posizione sindacale le 
forze politiche debbano ri­
farsi per cogliere il nodo 
della vertenza. FIAT, riu­
scendo insieme a preoccu­
parsi per quanto riguarda la 
credibilità dell'azienda in or­
dine al tema detta mobilità 
esterna; ma contemporanea­
mente a verificare la stessa 
credibilità in ordine ratta 
questione ' fondamentale del­
la possibilità di ripresa del 
settore auto e détta ricosti­
tuzione qualitativa del ma­
nagement FIAT. Voglio es­
sere molto chiaro, senza in­
dulgere a ipotesi pia o meno 
genericamente fondate (scél­
ta nétta direzione dell'azien­
da protetta o assistita, ecc.). 

La FIAT da tempo non 
sembra più, su alcuni punti 
di rilevanza strategica, of­
frire rassicuranti e compat­
te garanzie di uscita dalla 
crisi- v •'• * .-•.•"-'•i 

Vediamo molto brevemen­
te le questioni che sembrano 
affliggere la : ptt grande 
azienda privata italiana. In­
nanzitutto. c'è da registi are 
un grave punto di debolez­
za netta politica di rinnova 
dei modelli, sia per quanto 
concerne T uscita dei nuovi, 
che Vapprontamento di quelli 
futuri La età media dei mo­
delli della gamma FIAT è 
dell'ordine degli &5 anni con­
tro i tJS anni dei principali 
concorrenti: fl rinnovo del­
la gamma è fortemente in­
fluenzato dotte decisioni di 
investimento. Dopo la crisi 
del Kippur la FIAT ha ral­
lentato gli investimenti per 

i nuovi prodotti ed ha ge­
nerato un livello di innova­
zione e ricerca di molto di­
minuito e comunque inade­
guato agli obiettivi di ridu­
zioni di consumò del carbu­
rante. 

In secondo luogo, e con­
seguentemente, è mancato 
un investimento m attrezza­
menti di macchinari occor­
renti per le nuove produ­
zioni. ] 

Ha, si badi, mentre proce­
devano queste scelte di ri­
piegamento, i produttori 
stranieri.di automobili non 
solo agivano in senso tnver-
so. ma ricorrevano et pa­
trimonio di conoscente ed 
esperienze maturato a To­
rino dentro e intorno all'in­
dustria automobilistica (pen­
so. per tutti, ai casi di Gw-
giaro e del COMAV). Que­
sta resistenza cuTinnovazioze 
non può che consolidare una 
preferenza per politiche di 

comodo basate su acquisi­
zione di licenze e di fornitu-.. 
re anche per componenti ca­
ratteristici strategici. 

E come ancora non rileva- < 
re anche la crisi detta poli­
tica commerciale particolar­
mente evidente nei ritardi di 
consegna, davvero inesplica- " 
bili ai clienti tanto pia quan­
do ci si lamenta di un ec­
cesso di stock. - - ; ' 

Infine, in stretta intercon­
nessione con i problemi com­
merciali, come giustifica la .. 
FIAT il fatto che Todierna 
crisi mondiale detta doman­
da colpisce in modo portico- • 
lare i modem FIAT prodotti 
in Italia (127. Ritmo. 131 e 
133). e che, per converso, i 
modelli che * tirano* sono 
m parte prodotti all'estero e -
patiscono di una irrazionale 
distribuzione detta produzio­
ne tra le fabbriche con per-
dit* dell'effetto scala? 
. Come si pad impalare al 

movimento sindacale ed al­
le politiche del governo ita­
liano gran parte dell'attuale 
crisi quando sembra che gli 
stabSmenti e le attività al­
l'estero (Argentina, Brasile, 
USA) versino in ancora più 
gravi difficoltà? Se poi a 
questi orivi cenni, che fan­
no •parte'degli interrogativi 
comuni detta gente, si ag­
giungono le vicende e gli 
avvicendamenti ai vertici 
Fiat, Tintxeccio e raccapal-
larsi di strategie e di poli­
tiche, gli svarioni o le inef­
ficienze previsionali (penso 
atte assunzioni continuate 
anche quando già avrebbe 
dovuto profilarsi la crisi. 
o atte ristrutturazioni tttba-
nistìche ed edilìzie di stabili­
menti e fabbricati che sem­
bravano preludere ad incre­
menti qualitativi ma anche 
quantitativi detta produzio­
ne), viene veramente da do­
mandarci se non sussista in 

qualche modo una questione 
di impoverimento numerico 
e qualitativo détta classe 
tecnico - manageriale. . una 
carenza, 'riassumendo, di 
strutture di marketing e di 
progettazione dette nettare 
e degli impianti, di ingegne­
ria di sperimentazione e ri­
cerca, di management • del 
commerciale e del persona-
le, un'insufficiente conoscen­
za detta situazione di bilan­
cio. T^'-V*-': T • •- - - ;,>-

Deve attere quindi chia­
ro che non è e non sarà con­
sentito un tentativo ài eca­
ricare le responsabilità del­
l'attuale sitnazkme s s una 
presunta specificità ìtoìiana. 
caratterizzata daJTatto gra­
do di confUttnaUtà raggiun­
to dal movimento operaio 
nel nostro Paese. Se errori 
ci sono stati, e certamente 
ce ne sono stati, nette latte 
sindacali, dobbiamo dire che 
questi hanno agito in ttraor-

.. dinario sinergismo eon quel-. 
• li di un management in ra­

pidissima e mai assettata 
mutazione, troppe volte ten­
dente alla despecializzazione 
più che atta polispecializza-
zione, diana struttura azien­
dale che non ha rispltp ti 

l ' rapporto irà*- direzione' straV 
; tegicà'.e decenframehtó.-

E* per questa serie di con­
siderazioni che si deve re-
spingere l'invito, avanzato 
dai liberali, alla non intro­
missione nétte vicende inter­
ne detta Fìat, e al contrario, 
proprio perché non ci deve 
essere dubbio alcuno su una -_ 
generale volontà ed esigen­
za di favorire la ricostitu­
zione detta responsabilità 

. imprenditoriale, occorre a-
prire un confronto ed un 

: canale permanente di con­
sultazione e informazione a 

: Torino. 
. . Sono infatti convinto che 

-. tuttora esistano le possisi- . 
lità, interne ed esteme atta 
Fiat, per una ripresa che 
non si muova solamente con , 

; le due mosse dei licenzia-
. menti e detta manovra fi­
nanziaria; che non ci sia 

- troppo da temere dal paven-
. tato ^ « disimpegno » detta 

proprietà, occorrendo rteo-
nascere fino ~ a prova con- ~ 
travia e per contrario ' buona 
fede e capacità al nuovo ver- -

< tice detTazìenda: che un e- [• 
- sercisio straordinario di re-

sponsabilha. con la chiama- -
ta détte forze e dette perso­
ne che hanno_ maogtormen- : 
te concorso ad affili mare it; 
primato tecnico, indusfrifrfe, 
economico detta città di To-

,? rìno. ' atti uvei so h% - crìtica ;. 
K possa fer superare la crisi -
-' Attrfmeiifi. S ruolo détte for- * 
• ze détta sinistra non può es­

sere attro che amilo di con­
trastare con estrema àurei-
so sm tentativo dì travetti-
re e mistificare, facendolo. 

v: pacare ai lavoratori, un af-
. teomnmento • 

semvtijYcato, 
reali per la collettività. 

E. Biffi Gmfrtili 
(VlcasaMtaM di Torto») 

Borsa : la Fiat al centro di forti contrasti 
MILANO — I bagliori di 
guerra nel Medio Oriente han­
no avuto qualche riverbero 
anche in Borsa. ET stata in­
fatti una settimana di scam­
bi azionali ricca di contra­
sti, con la corrente ribassi-
sta che ha colto le minac­
ciose, allarmanti prospettive 
energetiche: se non sarà 
spenta in tempi brevi la guer­
ra nel Golfo, per tentare di 
roresctare la tendenza che da 
diversi mesi la vede perden­
te, Fatica improba, almeno 
fino ad ora. Ansi, qualche 
ribassista ha dovuto correre 
al ripari, ricoprendo In tutta 
fretta 11 soo «scoperto», ala-
tanè» cosi 11 fioco del front* 
rialststa che, tutto sommato, 
dimostra di voler reggere. 
(fino a quando?). I del re­
sto tono in esso impegnati 
alami traudì frappi. Fiat ta 
testa, la cui fona flruuuna-
ria è quella che in Borsa 
determina in misura preva­

lente la e tendenza » che più 
gli fa comodo giorno per gior­
no. E* questo fronte che in 
luglio e in agosto ha fatto 
fuoco e fiamme eolia parala 
d'ordine che ora anche fl ti­
tolo asionarlo è «convenien­
te» per fronteggiare la sva­
lutazione d'imperlo tneomben-
te, come un qualsiasi altro 
bene rifugio! 

Certa non è vero che que­
sto fronte, entrato In una fa* 

se sempre più contrastata, la­
vori sempre e «compatta-
mente» al rtelso. Le «lotte 
corsare» fra i franai frappi 
non sono mal sopite, colpi 
bassi vengono tirati nel n o 
menti opportuni per indeboli­
re rawersario. u? perciò che 
a volte si verificano in Borsa 
sttaastonl di difficile lettura 
(tranne che per 1 «Mg») at­
tuatemi capaci di gettare nel 
disorientamento la clientela • 

il Eroe*» del-
la Sjief nlasicmf 

Al centro deua lotta è sta­
to ancora 11 titolo Fiat. Qual­
che erosione hanno dovuto ac­
casai» gu assfeurativL al cen­
tro del boom estivo; è tor­
nato a falla d vecchio ronzi­
no dalla Bona, tt titolo Mon-
tedlson, che ha quasi rigua­
dagnato 11 soo presso nomi­
nale (Ut) , n Ftat ha avuto 
un 
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na molto oscillante. Ha su­
bito arretramenti fra lunedi 
e martedì, si è poi ripreso 
tornando al livello di venerdì 
acorso di 3J00 lire, poi ha 
di nuovo perso quota ed è 
finito l'altro Ieri a Ì212 lire. 
Variastoni che sembrano di 

Soo conto se non si consl-
rano le decine di milioni 

di titoli scambiati. 
• La mania positiva di mer­
coledì per 11 Fiat è stata 
attribuita alle annunciate o> 
pensioni svi capitale, che, a 
prima vista, se 
non troppo onerose per il 
vasto azionariato (circa I t 
a l la soci nel libro). 

Bsnenchè vi è chi ai 
Il dubbio che l'ssluiileu « | 
mieto » con una eUetriboatone 
gratuita di assoni d 
montare di una quarantina di 
mwartll) e 

1 nominali, potrebbe «pagare» 

tale favore con _^^_ 
del prossimo dividendo. 

Quanto ai grandi eslottMl, 
riFl «CHI Agnelli « i UWd 
della Ljbian Bank, rispetti-
vamént* con il » a fl IO 
per/cento del capitale Fiat, 
la Stampa ba fatto 
che da parte di . 
scrittóri non vi sarà 
« disimpegno ».. L a _ c o s a e U 

da verificare. WL—ui>u dubita 
delle grandi risone finansla-
rte della famiglia Agnelli, in 
Italia e sJTeetero, 1 suoi rap­
porti con importanti Eruppi 
esteri come, . 
quello flnansiario, di 
data, coi banchieri 
Frèrea di Fartgi e New Teck, 
di cui un rs^ptasenteate è 

naso cooptato netlTFI 
pochi giorni f a Non 

Quando inoroowdl 11 FU* è 
lievitato, alcuni ootaoientaierl 

to essendo, come si è desio, 
al centro di forti contrasti 

i • i 

m 
Il fatto eon 

capitale. Alsassao letto 
cosi kt aoUto frasi: «Le Bor-
sa ha accolto /s»m esulmente 
ecc. eoe, a. Ha In effetti pjàel 
giorno prò. che mai sono star 
to soprattutto la e mano » dei-
la Fiat^oje «esani» <B chi, 

mente coinvolto nelToperaalo-
ne di raccolto di capitale fre­
schi per la Fiat, a juBsulu 

so del titolo, fl quale però 
il giorno dopo e H 

* * * * * 

Ondu l i ne !a lastra ondulata più economica 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
M H E I a ^ ^ 

Avviso di gara 
'• L'AinnUnlstrasiane Provinciale di Ferrara indirà quanto 
• prima una licitazione privata per l'appalto del lavori di 

costnsdone della « Forcella Nord Sud Est» - Variante etra* 
dals Hn corrispondenza di Cepperò - 2. lotto. 
Ii'impnrto dei lavori a base d'appalto è di I» 375.000.000 
<tréc«ntcsettants«inquemilioni). 

.Per laggludieasione del lavori si procederà eon le moda­
lità d! cui airart. 1 — letL a) — della legge 24-1973 n. 14. 
Gli interessati, con domanda in carta da bollo indiriz­
zata a questo Ente, possono chiedere di essere Invitati 
entro 15 giorni dalla data di pubblicasJone del presente 

• avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
" Romagna. 

IL PRESIDENTE Uso Msrxols 

ASTORE SCAI 


